Speciale / Referendum 
IL PROGETTO PRESENTATO NEL FEBBRAIO ’95 


Un iterlungo 19 mesi 


MONFALCONE — Il referendum ha 
pronunciato la sentenza decisiva sul 
terminal Snam dopo 19 mesi di confron- 
to e dibattito all'interno della comunità 
locale. La società dell'Eni ha infatti uf- 
ficializzato l'intenzione di realizzare 
un impianto per la rigassificazione di 
metano liquido a Monfalcone il 15 feb- 
braio del ‘95. Lo ha fatto pubblicamen- 
te e con il consenso del Comune che ha 
accettato un metodo decisionale basato 
sulla partecipazione locale. Un percor- 
so non facile che dopo una fase di stu- 
dio è proseguito con il dialogo costante 


con istituzioni, associazioni, categorie 
economiche, parti sociali. Per poi incap- 
pare nella direttiva Dini di fine giugno 
‘95 che di fatto ha legato il progetto per 
Monfalcone alla costruzione di un ter- 
minale Gnl a servizio della centrale 
Enel di Montalto di Castro, allargando 
quindi la vicenda a un livello naziona- 
le. Il processo partecipativo, che ha pro- 
dotto modificazioni nel progetto e un 
alto coinvolgimento locale, ha conosciu- 
to perciò incongruenze forse inevitabi- 
li, concludendosi però in modo coeren- 
te. Lasciando cioé la parola ai cittadini. 


- 
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LA REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO BOCCIATA CLAMOROSAMENTE DAL 62,1 % DEI VOTANTI NEL REFERENDUM CONSULTIVO DI IERI 


Monfalcone dice «no» al terminal Snam 


MONFALCONE — I cit- 
tadini di Monfalcone 
hanno detto «no», in mo- 
do chiaro e inappellabi- 
le, al terminal Snam. 
L'esito del referendum 
consultivo di iniziativa 
popolare svoltosi ieri 
non lascia dubbi. Il 
62,1% dei votanti (co- 
munque solo due terzi 
degli aventi diritto, cioé 
il 63,5% dei 25.686 mon- 
falconesi iscritti nelle li- 
ste elettorali) si è espres- 
so in modo contrario sul- 
l'ipotesi avanzata dalla 
società dell'Eni nel feb- 
braio ‘95 di realizzare 
‘un impianto di rigassifi- 
cazione di metano liqui- 
do nella cassa di colma- 
ta del Lisert, in ambito 
portuale. 

In nessuno dei 12 seg- 
gi installati in città il 
«sì» (attestatosi al 37,9% 
con 6.130 voti favorevo- 
li) ha vinto. Monfalcone 
ha bocciato però non so- 
lo l'eventuale costruzio- 
ne del terminale, ma un 
progetto complessivo di 
sviluppo per il territorio 
che potrebbe ora trova- 
re difficile realizzazio- 
ne. 

L'amministrazione co- 
munale, tramite il sinda- 
co Adriano Persi, ha ri- 
confermato ieri sera 
l'impegno a rispettare 
l'esito della consultazio- 
ne. La Snam dovrebbe 
quindi abbandonare il 
campo, portandosi però 
appresso l'Enel e quindi 
la possibilità di parziale 
riconversione a metano 


della centrale termoelet- 
trica cittadina. Il fronte 
del No ha comunque di- 
mostrato. ieri di essere 
sicuramente più motiva- 
to. A casa è probabil- 
mente rimasto uno «z0c- 
colo duro». di indecisi 
che gli ultimi sondaggi 
effettuati in città aveva- 
no riconfermato attorno 
al 30%, vista l'affluenza 
complessiva al voto fer- 


A 
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Volete che nel territorio del comu- 

| ne di Monfalcone sia realizzato un 
Terminal per la rigassificazione 
del gas naturale liquefatto? 


matasi 
63,5%. 

Un terzo della popola- 
zione, quindi, non ha vo- 
luto o non ha potuto 
(per mancanza di infor- 
mazione) esprimersi e 
partecipare ad una scel- 
ta che sicuramente pese- 
rà sulla città, condizio- 
nandone inevitabilmen- 
te lo sviluppo futuro. Il 
«caso Monfalcone» ha 


appunto al 


97,9% 


comunque. dimostrato 
come il processo parteci- 
DEE, cioé l'apertura 
un confronto tra una 
rande realtà industria- 
e e la realtà locale, ten- 
tato per la prima volta 
nella città dei cantieri 
non abbia raggiunto 
l'obiettivo prefissosi. A 
dimostrarlo le ultime 
due convulse e incattivi- 
te settimane di campa- 
gna referendaria. 


Le responsabilità van- 
no con tutta probabilità 
ripartite equamente. 
Tra la Snam, che ha ac- 
celerato il processo nel- 
lo scorso aprile presen- 
tando la richiesta al mi- 
nistero dell'Industria 
per ottenere la conces- 
sione petrolifera e ha 
abusato in propaganda 
(pagandone comunque 
lo scotto), e la contropar- 
te locale che alla fine ha 
giocato una battaglia so- 
lo per vincerla, Tra l'am- 
ministrazione locale che 
non è riuscita ad impor- 
re fino in fondo le pro- 
prie regole e il Governo, 
nazionale e regionale, 
che non ha giocato a car- 
te scoperte (vedi la man- 
cata ufficializzazione 
del parere di Valutazio- 
i di impatto ambienta- 

le, 


Gerto è che Monfalco- 
ne, il giorno dopo, si ri- 
trova alle prese con i 
problemi di sempre: por- 
to sull'orlo del declassa- 
mento, centrale Enel da 
risanare, assenza di ini- 
ziative imprenditoriali e 
di finanziamenti. Mon- 
falcone, il giorno dopo, 
si trova schiacciata tra 
Trieste e Udine. Mentre 
per il sindaco, che solo 
una settimana fa si era 
espresso pubblicamente 
a favore del terminal, si 
apre ora Una delicata fa- 
se di riflessione persona- 
le e di confronto con la 
giunta, in parte in disac- 
cordo con la sua posizio- 
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RIPA DI MEANA SOTTOLINEA IL SUCCESSO DEL «FRONTE DEL NO» 


«Battuta la miopia politica» 


Il sindaco di Duino-Aurisina: «I cittadini hanno saputo ragionare in autonomia» 


TRIESTE — La prima di- 
chiarazione dal fronte del 
«no» giunge a tempo di re- 
cord, ando mancano 
ancora i risultati di tre se- 
zioni, E' il portavoce na- 
zionale dei verdi, Carlo 
Ripa di Meana, a sottoli- 
neare la soddisfazione 
del movimento ambienta- 
lista, schierato contro la 
costruzione del terminal. 

«Una coalizione di affa- 
ri e di Reino politica 
esce battuta dal voto dei 
cittadini di Monfalcone - 
afferma Ripa di Meana - 
sottoposti a una sguaiata 
e vuota campagna del 
"sì", ricca di miliardi e po- 
vera di argomenti, Insie- 
me a tutti i cittadini - ag- 
giunge - al comitato del 


"no", al Wwf e alle forze 
politiche che si sono op- 

joste a viso aperto, i ver- 
di salutano la vittoria de- 

li interessi permanenti 
di Monfalcone e di tutte 
le popolazioni del golfo di 
Trieste, su una proposta 
sbagliata presentata con 
insopportabile arrogan- 
za. Mi auguro che ora la 
Snam, l'Enel e gli incauti 
sostenitori di questa ipo- 
tesi mostruosa sappiano 
ripiegare nella compo- 
stezza». 

Soddisfatto anche il sin- 
daco di Duino-Aurisina, 
Giorgio, Depangher, Co- 
mune cui è stato negata 
la possibilità di effettua- 
re un'analoga consulta- 
zione referendaria. 


"no” di Duino-Aurisina, 
espresso dal consiglio co- 
munale, e quindi larga- 
mente rappresentativo 
del nostro elettorato, si 
aggiunge ora quello della 
maggioranza dei cittadini 
di Monfalcone. E' un ri- 
sultato - REOSerta Depan- 
gher - che va visto con 
soddisfazione considera- 
ta la campagna della 
Snam basata su larghe 
promesse e varie ricadu- 
te economiche. I cittadini 
hanno saputo ragionare 
in autonomia». Depan- 
dl avverte però che il 

scorso non si conclude 
con il referendum. «Devo- 
no decidere la Regione e 
gli organi competenti, e 
mi pare difficile a questo 


‘punto vadano contro il ri- 
sultato popolare. Da par- 
te nostra rinnoveremo la 
richiesta di partecipare 
alla conferenza dei servi- 
zi, organizzata dal mini- 
stero dell'Industria, per- 
chè la questione ci riguar- 
da da vicino, come abbia- 
mo ribadito più volte». 
Donatella Tominz Roit- 
ti, vicepresidente del Co- 
mitato per la salvaguar- 
dia del territorio di Dui- 
no-Aurisina, parte da un 
dato di fatto: «C'è una de- 
libera della giunta. di 
Monfalcone dell'otto- 
bre'95 - rileva - in cui si 
afferma che il nulla osta 
di fattibilità sarà richie- 
sto solo se l'espressione 
della gente risulterà lar- 


gamente favorevole, Il ri- 
sultato del referendum è 
largamente sfavorevole - 
continua -. Una disfatta 
per la Snam, se si tiene 
conto della campagna 
propagandistica miliarda- 
ria e senza Precedenti. Il 
responso sarebbe stato 
‘ancora più chiaro - sotto- 
linea - se tutti i cittadini 
interessati aVessero potu- 
to pronunciarsi, ma come 
si sa il referendum non è 
stato permesso nel Comu- 
ne di Duino-Aurisina. Il 
terminal - conclude - ri- 
giuarda comunque l'inte- 
To arco costiero e quindi 
chiederemo che la Regio- 
ne si renda garante e che 
il Comune rispetti gli im- 
pegni pres!). 


MONFALCONE — «La 
città ha deciso e l'ammi- 
nistrazione si impegne- 
rà per far rispettare la 
volontà popolare». Il 
sindaco Adriano Persi 
conferma il pieno rispet- 
to dei patti sottoscritti 
con i monfalconesi, sen- 
za nascondere l'amarez- 
za per l'esito del refe- 
rendum che ha bocciato 
il progetto per la realiz- 
zazione del terminale 
Snam. «Al di là delle 
convinzioni di ognuno - 
ha sottolineato - credo 
abbia prevalso un forte 
fattore di disinformazio- 
ne». Nonostante «venti 
mesi di lavoro spesi per 
conoscere il problema, 
affrontarlo e verificar- 
ne la compatibilità». Il 
mancato funzionamen- 
to del processo parteci- 
pativo, ha affermato il 
sindaco, dimostra quan- 
to questo Paese debba 
ancora maturare e co- 
me l'unica strada per- 
corribile sia quella di 
un ritorno al passato. 
«Mi auguro solo - ha 
concluso Persi - che da 
oggi non si rivendichino 
interventi non fattibili, 
come la metanizzazione 
della centrale, mentre a 
questo punto per il por- 
to le prospettive di svi- 
luppo si fanno estrema- 
mente limitate». 

Non ha nemmeno at- 
teso il risultato finale, 
Rifondazione, per canta- 
re vittoria. Quando il 
voto contrario al termi- 
nal andava ormai profi- 
landosi nettamente, dal- 
la sezione cittadina è ar- 
rivato il primo comuni- 
cato. «Con questo risul- 
tato - commenta Rifon- 
dazione - non hanno 
vinto solo le, forze che 
hanno promosso il refe- 
rendum ma tutta la cit- 
tà di Monfalcone. In 
questa vittoria - aggiun- 
ge Rifondazione - abbia- 
mo creduto fin dall'ini- 
zio, nonostante l'ampio 
schieramento di forze e 
di mezzi a favore del 
terminal che vedeva 
fianco a fianco le mag- 
iori forze politiche, sin- 
acali, 


Il sindaco Persi 


industriali. e commer- 
cianti», I comunisti riba- 
discono che «il referen- 
dum rappresenta un vo- 
to politico inappellabile 
e vincolante». È si riser- 
vano di «vigilare affin- 
chè il voto dei monfalco- 
nesi non venga scippato 
attraverso qualche al- 
chimia politica». È 
«No comment» invece 
dalla Snam, Il responsa- 


Persi: «Rispetteremo. 
il verdetto dei cittadini» 


Pasetto della Snam 


bile. del progetto per 
Monfalcone, Riccardo 
Pasetto, aveva annun- 
ciato una dichiarazione. 
Ma la società dell'Eni 
ha poi rinviato tutto al- 
la giornata odierna. 
Troppo pesante la scon- 
fitta. Per il Comitato 
per il Sì il risultato non 
rappresenta invece una 
sconfitta. Perlomeno 
per il comitato stesso 


‘associazioni di  Larecente manifestazione del «No terminal». 


che, composto da im- 
prenditori e: categorie 
economiche, conferma 
l'intenzione di continua- 
Te ad impegnarsi su un 
proseo di sviluppo per 
a città. 

Ovviamente soddisfat- 
to il Wwf Italia secondo 
il quale Monfalcone ha 
rifiutato un futuro da 
«polo energetico» a favo- 
re di uno sviluppo ri- 
spettoso della vita e del- 
l'ambiente. Il Wwf ritie- 
ne comunque indispen- 
sabile a esto punto 
che la noi ritrovi im- 
mediatamente l'unità, 
anche per far rispettare 
l'esito della consultazio- 
ne e riuscire a persegui- 
re «tutti i progetti che 
la Snam ci ha fatto 
"sognare”». Occorrerà 
sostituire il denaro con 
la creatività, afferma 
l'associazione in una no- 
ta, la potenza con la te- 
nacia. A detta del consi- 
gliere regionale verde 
Paolo Ghersina ha vinto 
«a speranza in un futu- 
ro che faccia tesoro del- 
la storia di queste terre 
e la dignità dei cittadini 
di fronte alla prepoten- 
za di chi voleva vende- 
re le perline agli abori- 
geni, utilizzando qualsi- 
asi mezzo». Al Governo 
Ghersina chiede di pren- 
dere atto di quanto suc- 
cesso e di non sottrarsi 
al compito istituzionale 
di pianificare la politica 
energetica nazionale e 
di studiare dei progetti 
di sviluppo alternativi 
ai poli energetici. Dello 
stesso parere anche Fa- 
brizio Quarantotto, del 
comitato promotore del 
referendum. 

«Il voto della città - 
afferma invece il sociali- 
sta Franco Mitaritonna, 
schierato con il fronte 
del «sì» - è una risposta 
alla Snam e al Comune 
che ora devono sentirsi 
vincolati a rispettarlo. 
Ci auguriamo che que- 
sta risposta negativa 
sia frutto di un effetti- 
vo e forte convincimen- 
to. La Snam - aggiunge 
- ha forse pagato l’oppri- 
mente campagna di que- 
ste ultime settimane». 


ALLE URNE SI E° COMPLESSIVAMENTE RECATO IL 63,5 PER CENTO DEGLI AVENTI DIRITTO 


Sconfitto il «partito» degli astensionisti 


L’affluenza si è diluita in maniera omogenea: alle 12 aveva votato il 20.4 per cento, alle 17 il 42,7 


MONFALCONE — Scon- 
fitto il rischio astensione 
ieri a Monfalcone, I citta- 
dini hanno infatti garan- 
tito il quorum al referen- 
dum sul terminal Snam, 
recandosi alle urne con- 
sapevoli, anche se non 
proprio compatti. A vota- 
re si è recato infatti il 
63,5% dei 25.686 aventi 
diritto, pari a 16.308 elet- 
tori (7.797 maschi € 
8.511 femmine). Un nu- 
mero certo elevato rispet- 
to ad altre precedenti 
consultazioni referenda- 
tie ma forse non abba- 
stanza se messo in rela- 
zione all'importanza del 
quesito. ‘ 

A casa, quindi, è con 
tutta probabilità rimasta 
quella larga fetta di inde- 
cisi la cui presenza (attor- 
no al 30% circa degli in- 
tervistati) era stata ricon- 
fermata anche dall'ulti- 


mo sondaggio effettuato 
‘a due settimane dal voto 
dall’Ispo, l'Istituto per 
gli studi sulla pubblica 
opinione diretto da Rena- 
to Mannheimer, peraltro 
clamorosamente smenti- 
to sull'esito effettivo del 
voto. Uno «zoccolo duro» 
che nemmeno gli ultimi 
quindici giorni di vivacis- 
sima campagna referen- 
daria sono riusciti a scal- 
fire in qualche modo. 

Da ricordare comun- 
que che ieri sì votava so- 
lo fra le 8 ele 20 e non fi- 
no alle 22, come di con- 
sueto. L'affluenza ai seg- 

i si è diluita in modo SE 

astanza omogeneo du- 
rante tutta la giornata 
(se si eccettua la consue- 
ta battuta d'arresto fra le 
13 e le 15), non creando 
quindi grossi intoppi. 
Qualche fila si è formata 
nel tardo pomeriggio, ine- 
vitabilmente visto che in 


occasione di questa con- 
sultazione i seggi sono 
stati ridotti da 48 a 12. 

Alle 12 si era comun- 
que recato a votare il 
20,45% degli iscritti, cioé 
5.252 su 25.686 elettori. 
I più solleciti, fatte le de- 
bite proporzioni (i ma- 
schi iscritti alle liste elet- 
torali erano 11.971 con- 
tro 13.715 femmine), so- 
no stati gli uomini: 2.621 
contro 2.631 donne. Nel 
pomeriggio il quorum è 
stato praticamente rag- 
« giunto. 

Alle 17 il 42,74% dei 
monfalconesi si era già 
espresso. sulla Moncse 
della società dell'Eni di 
installare un impianto 
per la rigassificazione di 
metano liquido nella cas- 
sa di colmata del Lisert, 
in ambito portuale. In 
tutto nei seggi erano pas- 
sati 10.979 elettori 
(5.376 uomini e 5.603 


donne). Nonostante la 
contrazione del numero 
di seggi e la novità della 
«formula» di voto (refe- 
rendum consultivo e non 
abrogativo), le operazio- 
ni di voto si sono svolte 
senza grandi intoppi e 
contestazioni, 

I monfalconesi che 
hanno deciso di parteci- 
pare al voto hanno dimo- 
strato comunque in alcu- 
ni casi un aplomb davve- 
ro anglosassone, aspet- 
tando disciplinatamente 
il pIepHO turno in fila. 
Solo i meno «convinti» 
hanno desistito a fronte 
di un'attesa di. qualche 
minuto. Il referendum 
sul terminal Snam non 
ha scosso comunque la 
tranquilla atmosfera do- 
menicale, uguale a sem- 
Tee se non fosse stato per 
‘andirivieni negli edifici 
scolastici prescelti come 
sedi di seggio. 
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CONCORSI 


Ogni giovedì su «IL PICCOLO» un inserto speciale 
i di quattro pagine dedicato all'occupazione. 

! Concorsi pubblici, borse di studio, domande 
I e offerte di lavoro e piccoli annunci. | 
Una guida completa e qualificata per mettere 

Ii in contatto chi cerca e chi offre lavoro 
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